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Una decisione che riduce gli investimenti 

Aumentato al 15,50% 
l'interesse sui 

crediti «agevolati» 
Sui depositi postali il Tesoro pagherà solo l'8 per cento mentre 
i piccoli risparmiatori sono remunerati anche meno dalle banche 

All'assemblea della Coop Italia conclusasi ieri a Torino 

Contro il carovita proposta 
una «Lega dei consumatori» 

Nei pressi di Piacenza 

Tre ragazzi 
dilaniati mentre 
smontano una 

Il nuovo organismo dovrebbe gestire iniziative unificate della cooperazione, dei sindacati I tt * * *••••**•••••" 

e dei grandi comuni - Creare un Istituto nazionale dei consumi a fianco dell'attuale CIP, j Avevano 14, 15 e 12 anni - Nessuno ha as-
risultato inefficiente - Il 1975 è stato difficile e il 1976 non presenta prospettive migliori sistito alla tragedia - Profonda impressione 

Il Comitato interministeria
le per il credito ed 11 rispar
mio si è riunito ieri per deli
berare .sopra una serie di que
stioni ed ha deciso, in parti
colare, l'aumento del lusso di 
rifinimento per il credito age
volato dallo Stato dal 14,50';* 
al Wi'ìOVn in media. L'aumen
to sale al 16"",; per 11 credito 
;ii-l;«:ano e il credito agrario 
di esercizio, ed è di poco in
teriore per sii altri settori. 
Que.-.ta decisione, che va in
tonerò alle richieste delle ban
che, è destinata ad avere un 
impatto negativo molto iorte 
sii'-'li investimenti aventi ca
rattere di priorità economica 
e sociale II credito agevolato, 
noe 1 finanziamenti per 1 
finali lo Stato assume a pio 
pr:o carico una parte dell'in-
fre.sse, viene accordato — in 
linea di principio — a settori 
e ittivltà che si ritiene ne-
cc.-.-wirio sostenere e incenti
vare Cosi l'agricoltura, l'edi-
l./ia economica, l'artigianato, 
le piccole imprese Industriali. 
il Mezzogiorno dipendono per 
la maggior parte degli inve-
.s'imcnti dal credito sussidia
to dallo Stato. 

I ,aumento dell'interesse ha 
un pe.io econom.co molto gra
vi' por gli investimenti per 
due ragioni: 1) trattandosi di 
finanziamenti a medio-lungo 
termine, anche l'I'"; m più di 
interesse ha pesanti riflessi 
cumulativi Sul costo attuale 
del credito anche se pasto a 
carico dello Stato; 2» il più 
alto costo si traduce in pro
porzionale riduzione delle ini
ziative finanziabili con l'am
montare dei fondi dato il li
mite degli stessi stanziamenti 
nel bilancio statale. 

II governo ha preso questa 
decisione che scoraggia gli ìn-
ve.itunenti in un momento 
quanto mai critico. Ancora 
ieri l'Istituto per la congiun
tura ha reso noto di avere 
trovato nell'inchiesta fra gli 
imprenditori «un clima ne
gativo ». D'altra parte il fat
to che 1 tassi d'interesse cor
rente siano molto più elevati 
non giustifica l 'aumento per 
un settore che si vorrebbe 
prioritario e incentivante. Oc
corre ricordare in proposito: 
1 ) che il tasso di sconto pres
so la Banca d'Italia è del 
12'r. cioè tre punti e mezzo 
meno; 2> che il governo, pur 
di agevolare le banche, con
tinua a rifiutare il collega
mento automatico al tasso di 
sconto di altri tassi la cui 
azione interviene sulla for
mazione e utilizzazione della 
baso monetaria, come l'inte
resse sui depositi postali (fis
sato Ieri all'8r0: 9Tc sui buo
ni postali, quindi 34 punti 
sotto il tasso di sconto), sui 
conti in valuta e le rimesse 
degli emigrati (l'interesse 
sulla raccolta all'estero è au
mentato del 2,5r"r >: 3) che. 
anche grazie a questa conni
venza del governo a spese del 
piccolo risparmio, le banche 
pagano sui depositi modesti 
«che sono milioni) la metà o 
anche un terzo di ciò che vie
ne loro accordato come inte-
r eve sui crediti «agevolati». 

E' probabile che il governo 
abbia inteso compensare le 
banche, a spese degli inve
stimenti. per la seconda de
cisione presa ieri, quella di 
elevare dal 30 al 42ró il vin
colo di portafoglio delle ban
che sugli incrementi di nuovi 
depositi. Il direttore del Te
soro. Ventriglia. ha dichiara
to che questo aumento con
sentirà al Tesoro di collocare 
presso le banche la stessa 
quantità di titoli del semestre 
passato in quanto prevede un 
nm.ore aumento dei depositi. 
Non il vede su cosa si basi 
la previsione di minore incre
mento dei depositi e. comun
que. la dichiarazione d: Ven
trigli» ha tutta l'aria di una 
fonia d; fiv-o nel maldestro 
tentativo d: coprire l'aumen
to galoppante dell'indebita
mento del Tesoro. 

Nella riunione del Comita
to sono state prese tre altre 
dee s:onr 1) autorizzazione di 
aumenti di capitale a socie
tà azionarie (di cui a tarda 
sera non si conosceva ancora 
l'elenco»: 2» facoltà alle ban
che di indebitarsi all'estero a 
medio termine, con delega 
della Banca d'Italia per le 
autorizzazioni singole: 3> fa
coltà delle banche ordinarie 
n costituire depositi presso 
•.slittiti di credito a medio 
termine. su autorizzazione an-
ih'e.-s-a delegata alla Banca 
d'Italia. 

Processo Saltarelli 

Tentativo di inquinare 
le prove dell'omicidio 

MILANO. 4 
(m.m.ì - L'improvviso «ritorno di memoria», a distanza 

dì sei anni dall'uccisione di Saverlo Saltarelli — lo studente 
colpito nel pressi della «Stata le» da un candelotto della po
lizia il pomeriggio del 12 dicembre 1970 — di un funzionario di 
polizia. che ha sentito il bisogno di modificare le deposizioni 
e i rapporti stesi subito dopo 1 fatti, ha portato alla richie
sta di trasmissione del verbale di deposizione del vice que
store, dottor Marcello Monarca, alla procura della repubbli
ca: la richiesta è stata avanzata dai legali di parte civile. 
avvocati Janni e Pecorella, ai giudici della seconda sezione 
penale. 

L'udienza di questa mattina è stata caratterizzata dunque 
da modifiche importanti apportate da Monarca alla descri
zione dei fatti e degli avvenimenti. Con la nuova deposizione 
di Monarca, si è appreso oggi che a sparare furono un po' 
tut t i : un tentativo rozzo e scoperto per mandare all'aria le 
prove raccolte contro Antonettl. 11 capitano imputato di omi
cidio e lesioni colpose. 

Monarca ha iniziato la deposizione dicendo di essere stato 
inviato in via Larga il 12 dicembre 1970. «Qui giunto, essendo 
stati accolti da un fitto lancio di sassi, ordinai, di mia auto
noma iìiiziattva. di rispondere con lo sparo di candelotti la
crimogeni ». 

Il presidente, dottor Bruno Siclarl. fa notare severamente 
che la «circostanza abbastanza rilevante» non compare nelle 
deposizioni precedenti del teste, a Si, ma ora mi sono ricor
dato ». ha risposto Monarca. 

E' stato poi sentito il colonnello del carabinieri Giacomo 
Patti che ha confermato come a sparare i lacrimogeni fu 
proprio il reparto di PS guidato dall'Antonetti. MILANO — Il capitano AntoneltWdurante il processo 

Sulla strada provinciale presso Gioia Tauro 

ASSASSINATI DUE POSSIDENTI 
TRAGICO CASO DI SEQUESTRO? 

Le vittime sono il facoltoso avvocato Alberto Capua, di 73 anni e l'amico che viaggiava 
con lui sull'auto, Vincenzo Ranieri — Pistola, lupara e.raffica di mitra per ammazzarli 

. ; . ' Dalla nostra redazione *':**[ •;"» <Z : '.]' "PALMI 4 - ' 
Un tragico tentativo di sequestro: sarebbe questa la spiegazione della duplice, spietata esecuzione avvenuta all'alba 

dj stamane sulla provinciale tra Seminara • Mellcuccà, nell'entroterra della Piana di Gioia Tauro. Le vittime sono l'anziano 
possidente Alberto Capua, 73 anni, avvocato, esponente fra i più in vista della borghesia agraria della zona, scapolo, 
assai facoltaso: e il suo amico, che Io accompagnava spesso negli spostamenti in auto. Vincenzo Ranieri. 65 anni, padre 
di sei figli, tutti sposati, possidente anch'egli, sia pure di più modeste proporzioni. A far propendere gli inquirenti per 
il tentativo di sequestro sono le modalità dell'esecuzione ed essenzialmente il fatto che dalla pistola che il Capua portava 
addosso, e che è s tata trova-
ta sul sedile dell'auto, man
cava un colpo. Il possidente d e l questore che fu mandato 
avrebbe tentato, in sostanza. a Reggio Calabria con una 
di reagire e i rapitori avreb- s o r t a d l K carta bianca > con-
bero risposto, scaricando nu- I t r o , a m a f i a -
merosi colpi di lupara, dl I I n <luel periodo, tuttavia. 

si ebbe piuttosto il rinsalda-pistola e una raffica di mi
tra contro di lui e contro il 
Ranieri. Il cadavere di que
st'ultimo è stato trovato fuori 
della macchina, a qualche de
cina di metri di distanza, per 
cui è da presumere che egli 
sia stato fatto scendere dal
l'auto e che sia stato ucciso 

mento dei legami tra mafia 
e potere politico della DC, 
legame che doveva divenire 
poi determinante per il suc
cessivo rafforzamento e la 
espansione della sempre più 

spietata organizzazione mafio
sa. Vittime dell'« operazione 

una volta che il Capua ha j M a r ^ a n o ' L A 0 ! * 1 1 ' * , . . ! ! 1 - ? ^ 1 0 

sparato, ribellandosi alle in
tenzioni dei rapitori, che sta
vano per salire sull 'auto del 
possidente per sequestrarlo. 

La feroce esecuzione ha de
stato nella zona, già cosi scos
sa dalla sempre più spietata 
controffensiva mafiosa, una 
vera e propria ondata di in
dignazione. La famiglia Ca
pua. come si è detto, è mol
to nota; la vittima è stata 
anche lungamente sindaco di | 
Mellcuccà. il paese di resi- j 
denza, ed un fratello, Antoni
no, è stato deputato per il ' 
PLI in Calabria per tre legi- ; 
slature. e successivamente ! 
candidato del MSI a Roma. 
Anche la vittima negli ultimi 
anni aveva aderito al MSI. 

Sempre Antonino Capua, nel 
1955. era stato protagonista 

dei boss mafiosi, furono nu
merosi dirigenti del movimen
to popolare della zona ionica 
della provincia di Reggio Ca
labria. dell'Aspromonte, del
la Piana di Gioia Tauro. 

I Capua a Melicuccà sono 
stati per molti anni la fa
miglia più ricca e potente. 
La stessa vittima conduceva 
direttamente la propria azien
da olivicola in località Santa 
Anna di Seminara. 

Anche stamane lo aspetta
vano qui i numerosi dipen
denti. i quali, visto, in modo 
insolito tardare il suo arri
vo. ed avendo udito il cre
pitio delle armi, sono andati 
alla sua ricerca lungo la pro
vinciale. trovandosi improvvi
samente di fronte, in una cur
va strettissima, in località 

Polemiche e rapporti con la mafia 

Giudici in Calabria: 
una riunione del CSM 

Il Consiglio superiore della | Consiglio tut te le notizie rac-

di un clamoroso episodio: la \ Acquavasilico. la tremenda 
sua auto, sulla quale viag
giava assieme alla moglie, fu 
bloccata da un « commando » 
di mafiosi sull'Aspromonte. Il 
Capua a quell'epoca era sotto
segretario all'agricoltura. Si 

scena: il cadavere del Ra
nieri riverso in una pozza di 
sangue in mezzo alla s t rada: 
l'auto, una « Peugeot •> targa
ta Roma, con gli sportelli 
aperti e crivellata di colpi 
con dentro il cadavere dei-

Magistratura si è riunito ieri 
mattina in seduta plenaria 
per esaminare la situazione 
degli uffici giudiziari della 
Calabria. Come è noto, sulla 
magistratura calabrese infu
riano le polemiche da mesi. 
in pratica dall'epoca dell'omi
cidio dell'avvocato generale 
Ferlaino. Ci sono state accu
se, violente repliche, sconcer
tanti prese di posizione da 
alti magistrati che si sono ri
tenuti diffamati solo perché 
erano stati avanzati sospetti 
di collusione tra ambienti giù-
diziarì e mafia. 

colte facendo presente che 
esse esigevano di « essere ap
profondite ». 

La nota commenta: Si trat
tava pertanto di informazioni 
preliminari doverosamente ri
ferite dalla delegazione, che 
il Consiglio, nell'adempimen
to delle sue funzioni istituzio
nali e per quanto di sua com
petenza. avrebbe dovuto ve
rificare — come in effetti è 
avvenuto — e che indubbia
mente. per il loro particolare 
carattere di atti interni sono 
coperte dal segreto di ufficio. 
che è stato rigorosamente OS

AI termine della riunione è | servato dal Consiglio». 
stato approvato all 'unanimità 
un comunicato nel quale si 
afferma: a II IR luglio 1975 il 
Consiglio deliberò di inviare 
In Calabria una delegazione 
della propria commissione 
per !a riforma giudiziaria e 
l'amministrazione della giu
stizia nelle persone dei consi
glieri Greco Francesco. Buo
no Antonio e Ferrari Giusep
pe per verificare la situazione 
degli uffici giudiziari in Ca
tanzaro. in Lamptia Terme e 
nelle altre sedi che avesse ri

disse che i mafiosi sbagiiaro- « «-»•» «<-•»• « ..«««.«=.«= «=•- , t c n u t o opportuno e per reca
no persona, perché in effe:- J » « l ^ ^ ^ P ^ J * * . ai„i£: : re ai magistrati il saluto e 
ti cercavano un imprenditore j *"f_ya a l P°,ftp d i ? " ] d a : fe l la 
reggino da sequestrare. La 

l'attestazione della piena so-

reaztone fu violenta quanto 
mutile. Nacque, infatti, quel
la che fu chiamata Va opera
zione Marrano ». dal nome 

zona e sull'Aspromonte è in , , i d a r t e t à d e I consiglio*. 
corso una caccia ali uomo in j N p , c o m u n i c a t o s f C O nf e rma 

che questa commissione « in 
esecuzione del mandato con
ferito J> riferì per iscritto al 

grande stile. 

Franco Martelli 

Si t rat ta , chiaramente, di 
una specificazione tesa a ri
spondere ad accuse mosse al 
CSM negli ultimi tempi, cioè 
dal momento in cui alcuni 
organi di stampa hanno pub
blicato i risultati della prima 
commissione di Indagine. 

Il Consiglio tiene a sottoli
neare che il documento era 
segreto e che non fu rivelato. 
Fat to sta che qualcuno ne è 
venuto in possesso e lo ha 
raccontato alzando tra l'al
tro un polverone che s e n e 
solo a chi non vuole che si 
scoprano i rapporti che esi
stono tra certi magistrati e 
ambienti mafiosi. Ora il CSM 
dice che le indagini sono pro
seguite: l'opinione pubblica 
vuole sapere a quali risultati 
sono giunte. 

Pauroso incidente sul lavoro in un cantiere 

A Parma tre operai morti 
schiacciati in un crollo 

Stavano demolendo un vecchio capannone - Sono state aperte 2 inchieste 

PARMA. 4 
Tre vittime a Parma in un 

incidente sul lavoro avvenuto 
\crso le 11.30 nella zona Mon-
tebel'o. alla periferia della 
città. dove è in corso la co
struzione di un complesso di 
120 alloggi popolari per la coo
perativa a proprietà indivisa 
«'Parma 80». I morti sono 
Piero Pezzani di 39 anni, re
sidente a Parma in via Cre
monese 27. Azio Belli di 49 
anni, abitante in via Gandi. 
e Mano Bussoni di anni 60 
abitante in via Marchese 21. 
Il Bussoni, piccolo commer
ciante in materiali ferrosi. 
aveva ottenuto in appalto i 
lavori di demolizione di una 
vecchia fornace in disuso che 

sorge sull'area interessata 
dalla costruzione degli allog
gi. A sua volta, il Bussoni 
aveva ceduto l'esecuzione di 
tali lavori, in sub-appalto, al 
Belli, modesto impresario, che 
aveva ingaggiato l'operaio 
Pez/ani. Tutt i e tre erano in
tenti al lavoro in uno dei 
cinque capannoni della vec
chia fornace, risalente al 1920. 

Tali capannoni consistono 
in costruzioni in cemento 
armato, con una ampiezza di 
40 metri per 18. Le mura — 
pressoché prive di fondamen
ta — erano t ra t tenute all'in
terno del capannone da gros
se catene di ferro trasversali 
che i tre lavoratori stavano 
tagliando con la fiamma os

sidrica per recuperarle prima 
della completa demolizione 
dell'immobile. Ad un tratto, 
si è avvertito un forte boato. 
e le mura sono crollate, ai-
l'interno, rinchiudendosi sui 
tre che venivano letteralmen
te schiacciati da massi di 
cemento. I corpi delle vittime 
sono stati recuperati dopo in
tenso lavoro da parte dei 
vigili del fuoco. 

Sono in corso due inchie
ste: una della Procura della 
Repubblica e l'altra dell'Ispet
torato del lavoro. 

Il fatto ha suscitato viva 
impressione in tut ta la città. 
La vicenda si collega anche 
alla oscura trafila dei sub
appalti . — I vigili 4*1 ftKK* recuperano una salma 

Dal nostro inviato 
TORINO, 4 

I prezzi che aumentano. 
purtroppo non fanno quasi 
più notizia. Sono diventati 
una norma, drammatica per 
la stragrande maggioranza 
dei bilanci delle famiglie ita
liane. Il problema è di enor
me rilevanza sociale ed eco. 
nomica ed è destinato a con
dizionare negativamente qual
siasi pur timido accenno di 
« ripresa ». Tentativi per con
tenere i colpi più duri, sono 
stati messi in atto da più par
ti. Tuttavia un conto è ten
tare dl alleggerire la situa
zione. un altro invece modifi
carla radicalmente. In questo 
senso la questione prezzi me
rita un discorso serio, che il 
movimento democratico si è 
preso l'impegno di fare. L'as
semblea del CONAD a Luga
no. quella dell'AICA a Napo
li. la recente conferenza stam
pa della Lega a Roma sono 
stati momenti importanti di 
questo impegno del movimen
to cooperativo, che ieri e og
gi qui a Torino, alla assem
blea della COOP Italia, è sta
to precisato. 

Primo punto: il consuma
tore deve organizzarsi. Le 
cooperative, il sindacato. 1 co
muni non riescono, ognuno 
per proprio conto, a realizza
re una solida difesa. Checcuc-
ci. presidente nazionale della 
Associazione nazionale delle 
cooperative di consumo, ha 
proposto — e l'idea è s ta ta 
sostenuta anche da Luciano 
Vigone vice presidente della 
lega — la creazione di una 
« Lega dei consumatori » nel. 
la quale dovrebbero ritrovar
si cooperatori, sindacati e rap
presentanti dei grandi comu
ni (quello di Milano ha già 
giudicato favorevolmente la 
proposta). La Lega poi do
vrebbe contare su un istituto 
dei consumi capace di orien
tare la produzione, control
lare la formazione dei prezzi. 
(ma non come fa oggi il CIP) . 
verificare la qualità dei pro
dotti e la serietà della pub
blicità. « Il "pacchetto" a prez
zo scontato, che pure noi ab
biamo messo dal 28 maggio 
in vendita per un certo pe
riodo. non basta assolutamen
te. E non basta nemmeno 
condannare senza opporre 
dell'altro, .certe risposte sba-, 
gliàte quali i "mercatini rós.' 
s i ' -o le "linee verdi" della Fe:-
derconsorzi. Noi In prima per
sona — ha aggiunto Checcuc-
ci — dobbiamo fare ogni sfor
zo perché i consumatori siano 
meglio tutelati e difesi dal
l 'attacco del carovita. 

Certo, ci sono al fondo del 
fenomeno ragioni strutturali 
economiche (arretratezza del
la nostra agricoltura e setto
re distributivo caotico), tali 
ragioni vanno con forza sotto
lineate e denunciate le respon
sabilità politiche, tuttavia spa
zi per una nostra iniziativa 
più incisiva ci sono, bisogna 
individuarli e riempirli ». 

Cosa fare concretamente? 
Sia Mazzoli, presidente della 
Coop Italia, che Checcucci 
hanno fatto riferimento ad 
una nuova s t rut tura di ven
dita. per cosi dire « sparta
na ». chiamata ««discount». 
In pratica si t ra t ta di un ne
gozio in cui l'assortimento è 
ridotto all'essenziale. dove il 
marchio cooperativo viene 
preferito, un negozio nel qua
le le strutture sono ridotte 
all'indispensabile, (scaffali di
sadorni. nessuna luminaria. 
prodotti nei cartoni, persona
le limitato all'essenziale). In 
questo modo è passibile pra
ticare prezzi più bassi, meno 
a ricaricati » di spese. 

Un rapporto nuovo poi va 
stabilito con la cooperazione 
di consumo. Il compagno Lo-
renzoni dell'AICA. ha giusta
mente parlato di « un modo 
di gestire il valore aggiunto ». 
proponendo una maggiore at
tenzione nei confronti dei 
prodotti con marchio Agri-
coop e infine ha dato ulte
riori notizie sulla campagna 
a permanente » che le coope
rative agricole intendono svol
gere a partire dai primi di 
ottobre: in oeni negozio coo
perativo sarà aperto un an
golo. più o meno grande, di 
vendita all'ingrosso di prodot
ti a grosse prezzature. I van
taggi economici dovrebbero 
essere consistenti per non 
parlare di quelli qualitativi. 
per i quali la cooperazione 
resta sempre una valida ga
ranzia. 

All'assemblea della Coop 
Italia si è detto anche di al
tre cose: dell'impegno degli 
amministratori comunali e re
gionali in Piemonte, dei li
miti del primo "discount" coo
perativo aperto a Pomigliano 
D'Arco (Napoli): dell'arcor-
do fatto con la FLM di Reg
gio Emilia per aprire un ne
gozio nella zona industriale 
della ci t tà: dell 'altrettanto 
valido documento comune sti
lato in Lombardia insieme 
con la Federazione CGIL. 
CISL, UIL regionale. 

Per quanto riguarda il hi-
lancio della Coop Italia, pe
raltro già anticipato nei gior
ni scorsi, il 1975 è stato un 
anno duro: la perdita de! 
consorzio è contenuta in 4V) 
milioni di lire, più sensibile 
invece Quella del movimento 
cooperativo di consumo nel 
suo complesso (cinque miliar
di) comunque net tamente in
feriore alle perdite registra»? 
dai grandi gniDDi privati che 
operano nel settore. 

II 1976 si preannuncia non 
certamente diverso FT pro
prio da questi dati e da que
ste prospettive non certamen
te rosee, che la cooperazione 
vuole muoversi con una pro
posta concreta e con un di
scorso «serio» sui prezzi. 

Romano Bonifacci 

L'Aquila: illeso 

il sen. Fanfani 

in un incidente 

automobilistico 
L'AQUILA. 4 

Il sen. Amintore Fanfani è 
rimasto illeso ieri notte in 
un incidente automobilistico 
sull 'autostrada. L'Aquila Ro 
ma. L'incidente dovuto al fon 
do stradale viscido per la 
pioggia e al forte vento, si 
è verificato all'uscita della 
galleria San Rocco, dove vi 
è una deviazione per alcuni 
lavori in corso. 

L'auto, una FIAT 130. a 
bordo della quale, oltre al 
sen. Fanfani. ai trovavano 
l'autista e il giornalista Giam
paolo Cresci, è finita contro 
Il guardra i l mentre compiva 
la manovra di rientro sul 
t ra t to autostradale. 

Il sen. Fanfani tornava a 
Roma da Chieti. dove aveva 
tcnuto un comizio. Nella stes
sa not tata Fanfani ha fatto 
rientro a Roma. 

Dal nostro corrispondente 
PIACENZA, 4 

Tre ragazzi, i frati-Ili Gior
gio e Antonio Del Molino, di 
14 e 12 anni, ed un loro 
amico. Gian Luigi Zilocclii. 
di Valera, di 15 anni, sono 
morti in località « Raffalina » 
tra il comune di Gossoleiif>o 
e quello di Piacenza (nel ter
ritorio di quest'ultimo) a se
mi.to del!'e>p!os o;U' (1. una 
bomba a mano (probahilmen 
te un residuato bollico). 

La tragedia è avvenuti» ver
so le 17 in un vecchio edifi
cio abbandonato e disabita
to da oltre guindio anni. 
Non vi sono quindi, test,ino 
man/e. A sentire l'esplodo 
ne dell'ordigno e le urla del 
ferito, è stato un passante. 
I fratelli Del Molino sono 

deceduti MII CO!|XI, probabn 
mente perché erano I S M a 
maneggiare l'ordigno, mentre 
lo Zilocehi aveva riportato 
gravissime ferite e mutila
zioni. Ricoverato all'ospeda
le civile di Piacenza, vi è de
ceduto alle 18. 

Da alcuni frammenti del
l'ordigno, gli inquirenti ri

tengono possa essersi trat 
tato ili una bomba ammano 
tedesca di vecchio tipo. Non 
è chiaro neppure se l'ordigno 
sia stato rinvenuto dai tre 
giovani all'interno del casola 
re. o se sia stato rinvenuto 
altrove e portato sul [xisto, 
per tentare di smontarlo 

L'esplosione non ha lascia 
to seguii sul terreno e questo 
fa pensare che. al momento 
della (Icl'.agra/iono. la bombi 
fosso impugnai i da uno dei 
ragazzi. 

Sul |*>sto sono accorsi il 
comandante dei carabinieri. 
capitano Ma//oiie e funziona 
ri Jella questura di Pacen 
za. oltre ai vinili del fuo o. 
Poco dopo sono giunti anche 
i sindaci di Piacenza e Gos 
soleugo. compagni TralxK'ch: 
e Sainuelli. Gli accertamenti 
appunto sono m corso ni;i è 
già chiaro che i tre ragazzi 
hanno trovato la Iximba a ma 
no residuato bellico e che 
hanno tentato di smontarla 
nel vecchio edficio abbimelo 
nato. Iw» tragedia ha provoca 
to profonda impressione 

g. r. 

Denuncia degli assessori al Bilancio riuniti a Bologna 

Verso i 50 mila miliardi 
i debiti degli enti locali 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 4 

Se lo Stato non interverrà 
energicamente per far fron
te alla drammatica situazio
ne della finanza pubblica — 
e di quella degli enti locali. 
in particolare — i disavanzi 
di Comuni e Province assu
meranno dimensioni assolu
tamente irreparabili. 

Questa valutazione è s ta ta 
ribadita" nel . corso della riu
nione^ degli-assessori al bilan
cio dei comuni capoluogo dl 
regione alla quale hanno pre
so parte Sarti (Bologna), Bo
scherini (Firenze), Montever-
de (Genova), il vice sindaco 
di Torino Borgogna. Lonzar 
(Trieste» e gli assessori Fia-
cadori (Reggio Emilia) e Mie
ti (Ravenna). 

L'analisi fatta dagli asses
sori comunali è sostenuta dai 
dat i che. per la prima volta. 
sono stati elaborati a livello 
nazionale dal « Centro studi e 
documentazioni della finanza 
pubblica » con l'ausilio della 
« Consulta degli assessori al 
bilancio » con specifico ri
ferimento ai disavanzi degli 
enti locali previsti per quest' 
anno e fino a! 1980. Queste 
stime riferiscono che la di
namica dei disavanzi avrà il 
seguente andamento, in as
senza degli opportuni inter
venti. già :n diverse occasio-
n: unitariamente indicati dai 
comuni italiani: p?r il 1977 
di 10 mila e 500 miliardi, per 
il 1978 di 13 mila e 500 mi
liardi. per il 1979 di 17 mila 
mi! :ardi e per il 19S0 di 21 
mila miliardi. Inoltre a l 'a 
fine dell 'anno venturo l'inde
bitamento totalizzato dalla 
somma di 25 mila miliardi 
passerebbe a 46 mila miliardi 
e nel 1980 il disavanzo d: 
qu?I solo anno rappresente
rebbe i quattro quinti dell' 
indebitamento accumulato da 
tutt i gì. enti locali fino a 
tut to il 1975. 

D: fronte a queste prospet
tive. l'assessore Sart i , presi
dente de'.la Consulta nazio
nale. che ha svolto la rela
zione ha ribadito che a il 
Parlamento e il governo che 
usciranno dal voto del 20 
giugno dovranno affrontare 
immediatamente, concrete mi
sure. ne', quadro di un nuovo 
intervento nella polit.ca eco 
nomici . il risanamento del
la finanza pubblica, nequil:-
b_ando :'. rapporto tra risor
se e spe.-e. r.ducendo anche 
con un'ftdegtnta politica fi
scale il d.savanzo pubblico ». 

Oltre a ribadire la validità 
del progetto di risanamento 
della finanza locale proposto 
dagli amministratori locali. 
realisticamente realizzabile 
in due successive fasi, gli as
sessori hanno avanzato altre 
proposte e cioè che la com 

Ucciso a lupara 

nel Palermitano 

giovane emigrante 
PALERMO. 4 

Un muratore, r ientrato :.n 
Sicilia dopo una permanen
za di diversi anni in Ger-
man.a. è stato ucciso a col
pi di lupar.i poco prima del
le 8 di stamane, a Corleone. 
La vittima è Rosario Corti-
m.glia. di 38 anni . E' s ta to 
raggiunto dai pillettoni di 
lupara mentre lavorava alla 
riparazione di alcune stan
ze di un vecch.o immobile di 
v,a della Mise .-.cord la. in p.e-
no centro abitato. Gli assas
sini hanno fatto fuoco dal
l'interno d; un autofurgone 
« 850 » che era s ta to rubato 
la notte tra il 2 e il 3 g.u-
gno al "Giornale di S.e.l.a". 
L'automezzo è stato trovato 
abbandonato sul luo^o del de
litto. 

missione centrale per la fi
nanza locale non dia luogo 
a nessuna decLsione sui bi
lanci 1976. se non nel quadro 
di una comune valutazione 
delle situazioni oggettive dei 
comuni, e d: una revisione ra
dicale dei criteri di esame dei 
bilanci e dello determinazio
ne dei mutui a cope: u ; ra dei 
disavanzi ammessi; che 1* 
ANCI richiede a tut te le for
ze politiche non solo di in
ferire nei loro p rog^mmi im
pegni tesi a promuovere nel

la prossima legislatura, prov 
ved.menti di legge che rece 
piccono le proposte unitarie 
più volte avanzate, ma di as 
-sumere il risanamento della 
finanza locale come uno de
gli obiettivi prioritari: che 
si continui l'esame dell'evo". 
versi della situa/ione con nu 
nioni mensili della consulto 
degli n.Nse.s.sori al bilancio, la 
pròssima delle quali si ter 
rà a Genova il 10 giugno. 

ro. T. 
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Il Catalogo è articolato 
in quattro volumi: 
dagli inizi al 1945 al 1976 
Ciascun volume comprenderà 
schede e riproduzioni 
dei singoli dipinti. 
un'antologia della critica. 
una bibliografia ed 
un regesto, relativi 
al periodo considerato 
I proprietari dei dipinti 
del maestro Gultuso. 
sono pregati di inviare 
con urgenza, onde 
provvedere alla catalogazione 
delle opere, una foto 
cm 18 x 24 (in 3 copie) 
del dipinto o dei dipinti 
in loro possesso 
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DELLA FENICE 
Sono usati in questa nuova collana: 

1 - Osip Mandel'siam • Poesie 
a cura di Serena Vitale, L. 2.000 

2-Giancarlo Majonno-Sirena, L. l.SOO 
3-Jean Arp* Poesie 

a cura di Vincenzo Accame, L. 2.400 
4 • Giampiero Neri 

L'asneito occidentale del vestito, L. l.SOO 
* • Federico Garda Lorca • Poela a New York 

a cura di Carlo Bo, L. 2.400 
'» • Franco Cordelli • Fuoco Celeste, L. 2.000 

7- Frank O' Hara- Poesie 
a cura di Cirio A. Corsi. L. 2.400 

S • Milo De Angelis • Somiglianze, L. 2 0C*> 

//; preparazione: 

W\ stari Hugh Auden • Ultime poesie 
Tiziano Rossi • Dallo sdnicdolare al rialzarsi 
Ghiannis Ritsos- La signora delle vigne 

Carolus L. Cergoly - Ponterosso 
Paul Klee- Poesie 

Alessandro Peregalli* La cronaca 
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